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PARIGI, U-^^ Una lettera di Atene 
pubblicata m\\& Rèpublique framaise, ri
porta la voce chela Germania penae-
tebbe a porre un duca di Nassau sul 

zi'óne'delia seconda Camera, e con esse, 
cbme conseguenza neeèàsària, tutto il 
compIessò'déIluÌèggè'perlatr<ismissioné 
d§i poterij, non riusciranno però a so 
stiiuìrvi qualche cosa di stabile, è 11 
maresciallo Mac Mahon si troverà nella 
stessa posizione di prima, ridotto a go 

.irono di" Grecia nel caso:chè la rivolu vernare giorno per giorno, senza nes 
_ _ _ ^ 

zione obbligasse Uè Giorgio a deporre la 
"corona. • ; ' '."' 
.siBUKAUESTJU.— Cameraì ̂ KflrnescM 
proponeUnvdto/dì'Sfldhcia al governo 
pòrche esso vformò utta. Usta di candidati 
ufficiali pelle prossimo elezioni della Ca 
mera. 
:: Dopo vivissima discussiiane la Camera 
diede con tì3 voti contro U un voto 
di'tìducia ai govèrno. 

Il Principe ricevette V Ambasciatore 
spagnuolo Mazò,'"ll quale gli notificò 
l'aVvenìrnehto del He Alfonso'al trono 
di Spagna. 

Oggi air, Assemblea di Versailles ri 
comiacieriia battaglia colla lettura della 
reiazipî e.d ÎIa^Comfflissione sulle pro-
ijosle'̂ di Waddington e'di Vautraìn,' 

Quale né sarà-î '̂ sif̂ è̂ assdi dubbioso 
il, preyqiie^p;, l'a^tateàa dei partiti nei 
passijti.^iorni non, ci Re^peUe di pro
nosticare la vittoria dell'uno piuttosto 
che .,delj'oÌ̂ r̂ ,:;̂ îdir,,ineglia,nQ[ î;Q îa 
mo che vittoria y f̂ii e d^qjp^l non possa 
risMiiiir̂ îPerjalqppo,., Se 1̂  ;̂ ?ggi9ran.za 
del 3Ó genr\;^ip,>ri^ce j.e ĵ,raccogliersi 
nuovamente mediante recìproch.̂  con-
qessioi?!, la.RepubWica ch'essa,,,fo»ae.;ca 
pace di costituire apparirebbe tantd.yul,-, 
nerata non solo neirppinione deirAs 
semblea stessa, ma nell* opinione del 
paese, cHe'poirebba:considerarsi nata 
viva/,.mft,inon vitale,' e il primo soffio 
di vento «minaccia, di ̂ rovesciarla. Se'.al 
centrarJooUtUtìi le itaioni^.coosarvatricì 
dell'Assemblea si'accordtóo per far a-
bortire.'le nuove proppste sulla forma-

suna b;ise cèrta, nemmeno per la durata 
dei'ipoiéri conferitigli dalla legge del 
20 novembre. 

Fra tutto; lei probabilità yl è sempre 
quella che all'ultimo momento le tré 
sioi^tro, spaventale dallo spettro dello 
Impero, si adattino a rinunziare in gran 
parte ai loro puniìgli, e ad acceliaré la 
repubblica-monarchica del centro destro. 
Safebbe strano, ma non è la prima voUii 
che le sinistre si mostrano assai degne' 
voli, salvo a rivalersi, e à riguadagnare 
strada facendo il tèmpo e lo spaìsio che 
hanno perduto. ) 
^ li CQmlitulionnel, prevedendo, questo 
caso, sì diverte a berteggiare gli umori 
della ainiatra. 

« Mecenate, scrive quel giornale, itfe-
cenate, che fii un ^galantuomo, diceva: 
t Mi si.rìèucii piiro Impotente, sciancato, 
gottoso; moncô  purché insomma io viva, 
è abbastanza per me, io,sono più che 
cpntento. > I nostri repubblicani, alla 
vigilia dsUa terza deliberazione sul mi-
lonatOi leogona 'lo stesso linguaggio, 
colla differenza che non sono piii che 
contenti, come Mecenate, ma contenti 
appena.» 

ìV ComFBnKNXA 1»̂  PiBxnonvnuo 
•t 

Il rifiuto dfìiriiighiiterra di assistere 
alla conferenza di'Pìelroburgo ha com
mosso il gabinetto imperiale. Il'sìgnor 
Gortschakoff'mandò alle grandi poteiize 
una nota per affermare "òhe presente 0 
no al Co'tìgresso, l'Inghilterra noh a-
vipébbe 'alcuna influènza éullà decisione 

; dèlia Russia, il tSbh'gt-esso -avrà luogo! 
egualmente, t'IngHilierra bon'vi à̂ àì-̂  
steràj ecco tutto. ; ^ 
• 'in Germania si crede che l'invio deî  

• signòt'èadovitz a Pietroburgo'abbia Io 

scopo di migliorare le reiazion;, che al 
momento sembrano un po'tese, fra l'In-
ghtltfirra e la Russia. ' ; 

.: Noi crediamo che questa voce non 
abbia fondamento alcuno, né vi ha bi
sogno che la Germania s'intrometta fra 
le due potenze, i cui rapporti non sono 
punto alterali. 

D'aìtronde la Germania deve piutto
sto'̂  guardarsi dal rendere ancora più 
intirài quei rapporti suscitando col sno 
spirito d'intromissione ragionevoU so 
spetti, che* tornerebbero a'Suo danho. 
9e;difatti egli è vero che a Berlino 'si 
accarezza; l'idea di mettere un principe 
di Nitssaa sul trono di Greciài''qualora 
il Re Giorgio Ìò.ab,bandonassQ costret
tovi da un moto rivoluzionario, h Ger̂  
mania desterebbe sopratutto a Pietro
burgo delle gelosie, il cui e Affetto può 
esserle ben più fatale, .che non le sili 
stata propizia la»candidatura HoKenzol-
lern nel 1870. I grandi' Stati solO: in 
tanto si conservano talij in quanto samno 
frenare a tempo: le lorp cupidigie. 
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i'Ecco il • Messaggio, che Grant ha 
inviato i l CongreBao, sulla questidiie 
della difesa del littbrale americà^no •• 
Al ^Senato, ed alla' Camera dei ìtappre 

amianti, '' • 
• ^̂ '̂Urncio dell'Esecutivo, 20 gennaio • 

«NèlKiio Messaggio annuale dei 1 
dicembre 1873, chiamando tutta la vo
stri» attenzione sulle raccomandazioni 

idèi'segretario della ^qerra,'vi ìndipai 
^ più jìaftitamente l'rmptìHanza che e' ka, 
: nel preparare^ ii 'p.àése'allà guerra,; ,fa-
, ceridtì degli armamenti per la difesa dpi' 
[ nostro littor^le. Acconci; armaménti m̂^ 
sembrano molto più "iniportahtì delle 

: fortificazioni; queste possono essere co-
^^^""^ ^^^P^'^^"^^'^^^ per iscopi tem, 
poranei; ma rispetto «gli altri, la cosa 
è ben diversa.' ^ ' ' 

T 

«Richiamo di nuovo, dunque, la vo-
ftra igpeciale atteiizibrie sull'armamento 
deFnostH forti' é sali'urgenza assoluta' 
di fare immediatamente ciò cte è ne 

: ,• • ; - ; . • ^ ^ - - . - T I ! I . • {>•} 

cessarlo per avere dei cannoni digrosso 
calibro. La forte spesa' da sopportare 
per ^uerniréi nostri forti del debito 
rinfnero di'cannóni è il più soltcio 'ar
gomento che si possa' invtìflàre per Im
pegnare li Congresso à* vdtàre larghi 
assegni an[)uuli allo scopo di> aumen
tare il materiale nelle convenienti prò"-
porzioni;'Ih'téhipó di guerra, codesti 
prepàrdtiVi'non 'possono farsi.̂  U^arti
glieria' non si'trova beli' é 'fatta in una 
bóttp:ga, non può fjibbricargi 'in "breye 
tempo e tìò'n si ha che a lungo ahdbréi 
' '«Gli esperimenti fattrp^r tfayformare 
in'Un cannone rigato" di 8 pollibidr Ca
libro un pezzo ordinario ad' anima liscia 
di 10 ptìlUU di diametro dimostrano, 
nella maniera più concÌudente°j che avvi 
economia nel irar pi:ofitto da qdèst'ul^ 
lima arma efficacissima « capace' dì fo-
hre^ida'̂ parte a 'ìparte ' una "piastra di 
ferro di 7-poltfbi di-àpìésiòrei-A 'tniò 
avviso', i -nostri 1294 'pez2li';̂ tìtì'dmab , 
diUO'pollici eli éalibroirpotreìibero in 
tal guisa essere mUizzati ; e i fóndi di 
cuiisi'ha-diiopo rión somtnando che a 
250,000 dollari'per cominciare rbpèfk 
di trasformazione, vi raccdmaiido'dì vo' 
tarli con sollecitudine.' ' '* "'~ 

t Neiresprirnervi'tutta^ la rìiia con 
vinzione, rìppettoi all' efiòtìótnìa 'Vd '^lla 
necessità di questa- trasférttìazloriS;ih-^ 
Sisto pure, signori, presso voì/rignardo 

^ - A . 

sediafno, e,clje./aqcìamo- tuti,̂ ,î ;̂ espe
rienze possibili per giudicare,,deila,loro 
forz-1, ê  provvedere; ,91 mézŝ i, di aumea-
tarla, se è pqssibile.'Unacìatto terreno, 
e proprio per le prove,,© tutti gli altri 
comodi ai qualt'ta aiiusibne/fr cap^^a l̂ 
dip̂ rtirii>ento delia guerra,, aggiuntî  a 
un'largò,assegno, annuaìqnenie votato, " 
sono, a parer mio, altrettante necessiià 
che non si potrebbero pbri:e in dùbbio. 
: ' ! ^ ® ? " ' ^^^'^ perJè'proVe non 
potrebbero essére, esperimentali senza 
i debiti foriaì, e il credito di, 250,000 
dollarî  chiesto e giudicato ragionevSk 
VI è. con istanza raccomandato. , • , 
:̂ ;< I costanti Hchiaài indirizzati af'dori 
gresso per ottenere :ùna1ègge''8iin'ar
mamento delle nostre fortificazióni, rtpn 
potr^bbpo essete, pascati sotto silenzio', 
ésM devono/, alla fine, essere da voi 
Ih'téki,'sa li 'Gongreasó desideré.^i ppè-
pyM% tempo di pace, gli impokaàti 
malèriali.della diEa;^ l i i>l mm̂ t̂ anza 
ci condùrrtìlj'be inèVìtabiiraèrî e incontro 
ai disastri. 'i> b -
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.11 Poj^pto ^ornano^:,gioiixsiXQ à 

S^ Sflco/o ,dî JHiJaoo:h|a,postp,.,in..bfla 
; sfi» noH ,crVî 9?ogioa„̂  nn ^certo Burei 

,„ . u - .. Lu . :J^^fì.*^*^^Ho .giornate, dice; «WtóraiWtó 
all'economia che si otterrebbe nel non [soiirazione deite carte (della RedaV'e 
ritmare più a Ĵungo l'opera di cosiru^ ^pd^ipant^ p ^ t ^ ^ S i ' 
zioncderpeziìd'.artiglieria rh,'pìxé ]morto amegato mimno ^^ ' ^* ' 
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1̂ TtopHètà letteraria 
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' Fra'i' pochissimi conoscenti di quella 
bub*na dbhiii'a, eravi un uomo onesto il, 
qùU'è'ìètfórEitìdo la càusa delle sofferenze 
di Celeste provava però un'Immensa 
Compassione scorgendola così giovane, 
COSI', bellei e cosi mfelice. , , 
^̂ ŝipostui chiaùiavasì ' Leopoldo Arnulfi 
ed''èra sòpraintendente'di una.fra le 
più ricche'filande delia contrada. , 

Aveva fama di grande' bontà e prò. 
bitai''si assicurava'pure' che tenesse iĥ  
serbo un'bej gruzzolo di denari Q seb-' 
bene L'eopolilo non'fosse un*bell'uòmo 
in tutta la significazione che si annette 
a questa pacala e fosso anche molto 
vicino allu quarantina, pure le fanciulle 

del villaggio gli facevano g:ii occhi dylcì 
e le mamme gli gettavano cèrte oc-
chfatà''chè volevano dire: • 

-— Quél Leopoldo sarebbe pròprio una 
provvidenza per la mia figliuola!... 
^Mà TArrìulfi era un uomo ^èrìo e per 

quàhtó' *gli dolesse di, essere solo'nel' 
niòiido, ìmpereiòbchè''érà orfano,'è peì*̂  
di più senza fratelli, né sorelle — puro 

[soleva dire a sé medesimo che ìl n:ì,a>' 
; irìmonio ò'''un brutto giuoco e che bì 
[sogna pensarvi ^mille volte e mille, pri-
mà'di decìdersi a gettare la posta su 
queir infido tavoliere. 

E'così noti ^li'era'mai accaduto di 
accorgersi dei desiderii che suscitava, 
•• né delle ócbhiàte delle quali era oggetto. 
, '̂ MffXGÒpoldo Arnulfi — Io dicemmo — 
aveva un ottimo cuore, e più di una 
vòlta Scorgendo Celeste tanto malinco
nica ed afflitta aveva sentito ima prò-
fohda pietà, e sì era mormorato, qû ŝi 
a sua insaputa, che avrebbe dato tutto 
quanto possedeva nel mondo pur di 
vederla lieta'e contenta. ' ' 

h n • • • 

^ Non gli'tra mai venuto in mente di 
domandare alla vecchia Giovanna ' la 

grosso oglìbro. :- '•''•'' [• • '' ' ' --̂ j'd 
•t.itV esperienza dellelaìtre naKiónì, ba
sata'stille ntfove tóndizionì'délla'difésa, 

; dimostrate «hìaramenfe còll'intro'duìfìtìhe' 
dai fflonitors in tutttf tè f marinerìe, ie^' 
clama imperiosamente, da pahè'vostrà,'. 
ràdozioneidei-'péfei/rigati É>iu potenti e 

•di un Calibro che non sia inferiòre'a: 
12 pollici di^diametrp. '•, '•' 

.N«Que8Ìe enórmi macchine, che; vomi' 
tane dai loro fianchi dei proiéiiiìi ipe-
santi ̂ persino ;700 libbre,<^possono l^le 
rìspondèe,^a% e8/gepz3,„deiia îfe?i8 
naziQ?n*le. $ mcess^\p -che. ,nt|ya,-p93-! 

Orra r?òi rlsùltà/èhe ii^.fiùrei.iandi-
càto'aal Secolo, nòti solo è'vìvo, ma è 
qu^ÌH;«La.;do^fimss.'^grar^p^t^ 
dell'anne.'̂ ^ . ,<li 7̂  . .i.jo ?*v • •*̂ '̂ '̂ -

iî Burei, che mori annegato nelPArno, 
iV padre-yUueStò. 'V è ÌV pad 
Comunque sia, chi conosce davvicino 

lé>ò'stré'.AÙtoHtà̂ ,̂  dòVe' brmài ' 'respin. 
igeile o^gni'sospetto'ó convincer8ì"cole 
lnbì^;^erizà:|^r^ibnì; chesàVàKttaym. . 
![iià"'y completa giustìzia. " \ • " 

_ÌÌJ1J_^ . u p j a M J B i j - ^ ^ j l : I^T23:ÌI"C—tj*^ -xnmtuTxearsx^OftxrssasK 

giorno era, diventsta sua ospite : neim . 
meno la piii lontana allusioriel nemnieno; 
un desiderio di penetrare qu|lÌ8egi:̂ étoÌ 

: -'Leopoldo, era 'discreto'̂ , prudente, e 
co\nprent̂ éndo che qualche cosa di p̂ii-
stei'ióso doveva pur esservi,'si aarebbei 
bfeli 'guaî dàto dal circuire Giovanna per 

ìfarlìt parlare. ^ \ "'/', | 
• Ma in onta a tanta.circospezìohe, Leo
poldo era divenuiò più assiduo nelle 
sue visite serali alla gasa della buona 

^ I _ - I . r t • • t 

vecchia, e Uh osservatore avrebbe an
che potuto accorgersi come il suojvoUp, 

,raggiasse di gioia allorché Celèste, la , 
sciando la sua umile stanzetta', pren,, 

jdévà pósto accanto alla povei'a Giovan-
• na,, e mostravasi intènta ai discorsi 
che Leopoldo veniva facendo e che ver-

i levano sempre sulle pòche novità del 
Igiorno. 
[ Quando la Celeste era là, Leopoldo' 
Arnulfi sent vasi più eloquente; gli pa-, 
reva di trovare facilménte certe espres
sioni affettuose, infine di colorire meglio 
la sua conversazione. 

Se poi riusciva a far sorridere la 
giovine con uria qualche storiella'amena 

::=i^3';±Tr- '̂%ibT.^;iinL':^ ^ " '*̂ =""**̂ *̂T̂ FtTF̂ 7WrTjy'-r r.ff Jii r*WTÉÌ 
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storia di quella fanciulla che un bel I che il buon Leopoldo arrovellàvasi per 

mjettere insìemei non è â Ĵire com'ejgli 
ne godesse in. cuore,,'je/ come gli ..sem-, 
brasse proprio di aver t̂occato iljciqlq^ 
.pgli ,̂,pb^^Celeke.eratantO|belÌa,qb^^ 

, proprio,sarebbe, st̂ tQ impossibile verferla 
senza, pVpvari* n̂ V*V̂ 9'̂ e, una , simpatiâ  

: ;fMUÌ̂ l?^*W'=^^M.mar,pi,9^ea,.qhe \e 
;syenlnre S9fterî  Eiyev ano .quasi ̂ ^pm-
! nip impresso ŝul j8«o, .volto; queljlango^ 
sguardo malinconico Mmpre levato vefso, 

; ir,pl̂ ig'̂ ó.̂ perMo nejiy spa-
!zio quàsi-andasse anelante lìn .freccia 
i della, ffiilipil^jperduta,;.que'sijpì capelli 
i ^e^pre " scarmigliati, p̂̂ rpĥ .fìtxi?! ,\a po; 
yeretta non si ,c«r?»ya più di ;que%'ìri^ 

! cercatezza alla ,quaj|J| d̂ô p̂a , idijpcil-, 
('mente rinup?ia anche nelle;;CÌ(;cos.tan?e, 
; pili, terribili della; vita,,—, tî tto, infine 
j rendeva tìelest^.feducente ,̂ ma, non i,ô  
i quél modo che ispirai j'audacia, sìbbepè 
ila più rispVAo3 ;̂r(servatezza.,f-, ,,i 

Forse così .era .apparsa al marchese 
jLionelIo Gualdi,,,npf§)i(;e operaia,-••la 
! prima v.glta che \p. vide ip.9ert£ ,̂delpané, 
idei dimani i mal! îcura se.un improv
viso malore 0 il capriccio d'un padronp 
non l'avrebbe a Ipreve andare,;; gettata 

i 

'̂'fiJ!a.grocierâ -(̂ i,un, ospedale;© dostretta 
I alja;.vergogna "dell'.^lemosipaiìiperéhè 
I Celeste non avrebbe nemmeno p̂otuto 
'supporre Ghe,/ad.una donna giovane e 
; b ì̂ia,, rìnianesa ,̂, sempre iô scampbf del 

[ ,v;Leppol̂ o, i,rp.UltìnSi'5era*accopto dèi 
y.̂ MÌ>i# l̂̂ iattr(iUivft 4ì,Galesle evunen-. 
•̂ •̂  :.94ifiW^ ,̂ìi|'i?§i\t\mento>'dinsimpati.ì̂  
che prqyay^ dinftpzi,,aHaigìo>^nerela> 
cp.PRpasaìone .fihe,, gli, ispirava il triste 
stato delif 9sfanell3 ;dî Cartabia, fini per 
(|,9Pfiandai:e,a,sè tnedeaimo se.la vita 
4WJ|ft.,<5on̂ Celeste non sarebbe statala 
felicità̂  seijpqp fosse^ll^asodlTinvenire 
t̂f .W- Prpponimento,, n l̂.̂ iquals èra 

iatatp feptno ê incrqiyjjilt. peri tanti anmV 
|cioe di vivere solo. 
' , ìCele|te,̂  erasì accorta — che i)allo 
' sguardò di una <3Qnna non sfugge mai lo 
] svegliarsi di un, affetto -- dei sentìmentè; 
I d̂ ; L^opoido,, nqa, Jontaiia>icom''era ì& 
mille miglia' dal supporre che il suo 

' cuore potesse.,ancora ^aggradire un io-
'maggio qualsiasi e ben .̂ eijisa ft^o al-, 
lóra k mn lijgÈinnaró'nessun «omo, 
essa che bén'sapeva ciò che un ingan
no orale costato -^ non se ne dava per 

1 intesa. 
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NOTIZIE ITALIAm 

ROMA, 12. — Si ritiene per proba
bile che fra breve il governo spagnuolo 
nominerà il suo rappresentante diplo 
malico in.Uaiia. 

— ieri il generale Garibaldi è stato 
legi^eimcnte disturbato di stomaco. Nella 
mattinata aveva giralo In vettura sco
perta, e tornato alla villa Severini, 
aveva mangiato delle ostriche, che fU: 
rotio causa dell'indisposizione. FMt.̂ r̂ 
bito chiamato un dottore, che dichiarò 
traltiTsi di cosa da nulla. 

Ieri nel dopo pranzo il generale stava 
meglio, ma è rimasto a letto. 

— 13. — il ministro francese De 
Courcelies è partito ieri sera per Ver
sailles dove va a sedere all'Assemblea, 
alla destro. Egli ritornerà fi'a un mesa. 

FIRENZE, 43. — É giunto a Firenze 
il ;barotì'e UxhuU-Gyìlenbandt, inviato 
atraordinarioe ministro plenipotenziario 
dì Russia alla nostra Corte. 

BOLOGNA, 12. — Leggeai nella Gaz
zetta àeìV Emiliai 

Ieri sera nell'Albergo delle Tre Zuc-
^^ ' " 14' ' ì 

òUetle riunivansi a fraterno banchetto 
tutti, gli impiegati e addetti agli Spacci 
della Società Cooperativa degli operai, 
delle Cucine Economìe!^ e'della Macel
leria, rionchò i membri della'Direzione 
e parecchi sòci. 
' Éraho 12B ì presemi al lieto, convito 
al quale assisteva, invitato,'anche ,ron. 
signor Sindaco della città cav.Tacconi^,^ 

La maggior coràialiS e la più schietta 
allegria reparono in questo banchetto 
di cooperatori. Moltissimi furono i brin-
dìàì 'di^genere serio e "faceto, 0 tutti 
dai'- più armano diretti a mostrare la 
tendenza attuale di porgere una mano 
alle classi operaie perchè possano sem 
p^e più progreiiire materialmente e tpo-
ralmente.^ . ;3 , 

Notevoli 8d applaudite parole disse il 
Sindaco circa ì vantaggi resi alla città 
dalla Società Cooperatip. - ,̂ , 

'la'su''ìà^^firie^'deRanchetto veniva 
j 1 _ r I 

proposto rinvio dì uh telegramma ài 
generale Garibaldi p̂ i* 'augùrargir prò 
Sp'era riuscii^ della'sua impresa,'ed ài-' 
irò telegramma veniva inviato all'ono • 
fevòl'è'''llbzzattì come primo iniziatóre' 

- della Società Cooperativa 'bolognese. 
— Il comm. Luigi Lùzzatti'ha risposto 

còri la 'segtiente iettai'a, al telegraimma 
, inviatogli in occasione del, ^banchetto. 
datosi- dagli' operai della Società Coope' 
raUva: ' ; , . ; 

'̂ " i Padova, 13 febbraio., 75.. 

^si^rSblo adesso ricevo da,Roma^ il ton 
legramma cortese che ricorda il mio, 
riome m una festa della coogeraziop.e* 
Bolognese. Fra le ' lotte uggiose della 
politica il mio pensiero si ringìovunisce 
al contatto di queste provvide istituzioni 
nelle quali gli operai italiani custodisco

no la virtù della previdenza e prepa-, 
rano migliori giornate al nostro paese. 

« Infinite grazie dal vostro 
• LUZZATTII 

{Oasz. dell'Emilia) 
TORINO, 13. - Ieri l'altro, alle ore 

9 1(2 nella chiesa di S. Lorerizo, parata 
a lutto, si facevano le solenni anniver 
sarie preci per l'anima di queir ottimo 
e valoroso Principe che fu il Duca Fer 
dinando ,di Genova. 

MILANO, 13. — Ieri mattina ebbe luo 
go il tr.isporto funebre della salma di 
Ruffciele Sonr.ogno, dalla st;izione cen
trale della Ferrovìa, al Cimitero monu-

•m'eniale. Vi presero parte le rappresen
tanze di sette società'Òperàie colle loro 
bandiere, velate a brinò'.' Al Cimitero 
furono pronunciati parecchi discorai. 
Parlò pel primo il signor Moneta, poi 
il deputato Mussi, ti deputato Cavallotti, 
l'avv. M.izzoleni, Tavv. Cavalieri, ed 
altri. . , , 

FORLÌ', 13- -7 Idi/Romagna scrìve: 
, Il terremoto pare che siasi acclima

tato, fra noi. Scosse continue si fanno 
•- I I 

sentire quasi tutti i giorni; esse non 
sono tali ,̂ a mettere.spavento, ma nel-
P animo dei tìmidi v 'è contìnua paura. 
Rallegri a mo,ci. però che questa va di 
giorno in giorno scemando; e ch,e an
che le , donnicciuple; iniparano a rima
nere indifferenti. , 
;, NAPOLI, 12. -^Togliamo dal Piccolo: 

, La notizia data della venuta in Napoli 
di S. iiS, il Re è confermala. , 

^̂  Nei primi giorni della ventura setti
mana S-M.sarà in Napoli,e vi rimarrà 
per par-̂ cchi giorni. 

— ì\ prefetto della nostra provincia 
va molto meglio, ed ha,, cominciato ad 
occuparsi di affari, in ufficio. \ r; • 

PALERMO, 12.;— Questa notte, a 
Ganci,,il. delegato,di P, S. con carabi 
nieri, bersaglieri e militi a cavallo ar
restarono il brigante Nicolò Accorsi, uno 
dei più antichi e temuti, componenti 
della i)anda Rinaldi.;/ ,•- ',! ) 

— Telegrafano arFanfara: 
Stanotte in territorio di-Castrònovo, 

vi fu.uno scontro di bersaglieri, cara^ 
,binierì e militi con.;i briganti delia 
banda Capraro. Furono presi ì briganti 
Calderone ,Fihppo, morto in conflitto, 
Barbarino Francesco e. due manutengoli 
feriti. Da altra forza furono arrestati i 
briganti Russo, Àjello e Mazzapoate as 

' soeiati pure alla banda Capraro, e' per 
; altre operazioni i!latitanti Pesco da Cac 
camo. Papale da Termini e?Batt?glia da 

iV^lledolmo,,-Attività grandissima, im 
pressione buona. : ' • ' ( , : , - , , : • ; Ì 
, SAMPIERDARENA, 13.— Domani 14, 

iavrà luogo a Sampierdarena la colloca
zione delta prima pietra,-pei tavòr) di 
ampliazione deirOspizio di San Vincenzo 
de'Padli, : ' 

Ad aiutare ed incoraggiare quésli la-
•voi^i'^olle coricóiî rére' Id stesso Snnto 
Padre con uri dono di lire duemila: 

i; Scambiava'volentìeri iJarola coli'Ar-' 
nulfì del quale appi^ezzavaUéàrattere 
seriOi'flâ  frafichezza,'' la lealtà ; hià' ̂ nóh 
le ^Fft-mai accaduto di chiedersi quale 
sarebbe stata lasua risposta leperay ' 
ventura Leopoldo Arnulfi si fosse deciso 
finalmente a'parlare,' ad esprimerle éiò 
che aveva nePcuòre, iòflne a rìvolgerìe 
uria di quelle parole che un uomo on^' 
sto/rivolèe ad una'dolina onèsta: • 
^•Giovanna, dalla sua p'ài'to.'èòhnècchià 

va agucchiando lé'balze in tiri'cantuccio 
della stanzetta^ terrena dovè acékdevan'ó' 
queste modeste rìuniohFàbrali e sovènte 

I * l ' i 

Celeste e Leopoldo Taveuno vista lasciar 
cadere, i : ferri e là''calza,'abbandonare 

Jl capo sul petto e addormentarsi pia 
cidamente. '̂  ';" ' ' ' ' ' ''' '' ' ' 

j _ • 

Più volte Leopoldo Arriulfi'avrebbe 
voluto cogliere'l'occasione'di questo 
provvido sonno per (lirè'̂ à Ceicstey se 
nórivtutto, almeno una parte'di ciò che 
aveva nel cuore, mtf nori' lo osava. 

ì La vedeva cosi pensierosa cosi'severa' 
che temendo una" ripulsa, preferiva pa-' 
scersi,di una ill|isiqne che gì? gii era, 
cara e,che rion avrebbe visto dissiparsi 
senza dolore. .^--J^!^. 

Tant'è si ha un bel lottare coli* amo
re; si ha Un bel corrazzarsi contro i 
sudi strali anche per''mòltràTÌrii'de!!a 
vita;' Si hriitì bel dire che non si te
meranno mai le'SUB moine, iaiuo'i per' 
fidi inganni;! viehé'ir giorno quando 
appunto meno lo crederemmo possibile 
in cui di tutte le nòstre sàvie'Hsòliiziorii, 

• - • _ _ L i ' ' t 

dì lutti 1 nostri ppopómmenii non rima-
ne^più'clVé un vapoi*e ro 'Sche si eleva' 
al cielo in spirairtahtàstiche attraverso 
alle quali sì -scorge 1*immagine della 
donna cagione delia nostra,sconfitta. 

E allora si stendono le braccia qiiàsi 
per invocare che la cara visione' non 
' • • I r j -^ 

ci'fuggale se Ilina,voce a hot vicino ci 
mormora un accento, una parola ci ac
corgiamo subito che il ridatro vaneg
gia ben tò è' realtà, è la realtà è appunto 
questa dònna che sa ricondurci cosi a 
proposito dal .cielo alla terra. Perchè 
poi ohe che si sentenzi e p.er quahio.sì 
malèdica alla te-ra sia pur vero che in 
terra crescono i fiori mentre le aiuole 
del paradiso nessuno a mio credere sa 
dir(!ì come sieno' coltivate e di quali 
steli a' ingemmino.- " ' ' , , ' 

•Ma finalmente Leopoldo ' Arnnìfl si 

NOTIZIE ESTERE 
- i ^ - ^ > ^ j ^ - M - F - ^ K ^ ^ - t j - ' ^ 4 ^ ^ 

FUANCtA, 12. —11 signor Ernesto Pi
card ha provenuto il Ministero dell'interno 
che intendeva muoverò una interpel
lanza sul contî ^no tenuto dal pr̂ efetio 
della .'Co3ta dPl Nord nell'ultimo perìodo 
elettorale. 

-* Leggesì nel Constitutionml : 
Una vivissima discussione ebbe luogo 

nella riunione del centro destro; i si
gnor! Adnet e Mepluin hanno biasimato 
riiitituline di certi membri del centro 
destro che vorrebbero fare di questo 
gruppo un anello colla sinistra. 

Auiliflrtn Pasqnier rispose con viva
cità che la monarchia essendo ìtripos-
sibilò; volevo sfuggire ad ogni i còsto 
all'impero. Il signor Meplain ha rispo
sto che se si vuole schivare l'impero 
non bisogna darsi in braccio alla de 
moorazia demagogica. 

SPAGNA, 11. — Si assicura che il 
signor Chaudorily presenterà lunedì le 
sue lettere credenziali al Re come am-
bjsoiatore di Francia. 

Il generale Balmaseda sottoporrà lu
nedì al Re le riforme ch'egli progetta 
per Cuba. 
, Fra le altre proposte Balmaseda fece 
quella d'inviare subito 18,000 uo'mini 
a Cuba. ., 

La Gacefa pubblica un decreto che 
chiama 70,000 uomini alla coscrizione, 
e fìs.^a a 3,000 reali il prezzo dell'esonero, 

— Un dispaccio da Biiona (fonte ear 
lista) dice che fra i prigionieri presi alla 
truppe di Loma si contano due luogo 
tenenti colonnelli, un capitano, due luô  
gotenentii tre sergenti, e 205 soldati con 
quattro, caporali. 
: — Nella Independencia di Barcellona 

leggiamo in una corrispondenza, partì 
colare, espressioni violente contro il de
creto sulla stampa. «Il signor Romero 
Robledo (dice quel priodico) ed ii signor 
Canovas, nel firmare quel decreto, il 
pî ù reazionario che sia stalo scritto nei 
ìenipì presenti, cedono fìììix pressione, 
dèlia córrente ' dei moderati4storici, • e 
non avrebbe potuto scrìvere nulla di 
più violento lo stesso conte di Cheste, 
a cui crediamo appartenga il trionfo di 
questa giornata.» Prosegue quindi ad 
esaminare i varii articoli della legge e 
ne concìude che quando gli uomini che 
la formularono ebbero a far parola delle 
libertà del Belgio e dell'Inghilterra, essi 
dettero a conoscere dì non avep.vecìuto 
quelle nazióni ÌQ non in qualche pano? 
rama. « Quelli uomini, dice la corrispon
denza succitata, non possono rispondere 
alle aspirazioni e necessità dei tempi 
moderni. > ' 

GERMANIA, 12. — Telegrafano da 
Berlino; .,; ; „ 

Secondò una voce qui accreditata, lo, 
scopò della missione del sìg. Radowllz 
a Pietroburgo sarebbe queiìo.di rendere 
più cordiali le'reUzioni dell'Inghilterra 

persuade che era tempo di farla finita 
con quel suo platonicismo che^ durava 
da troppo tèmpo'e dovette cpnvenìre 
seco slesso che 8e,,juò,| qu îl.che, volta, 
giovare per la poesìa di essere , inna
morato delle nuvole, giunge sempre l'i
stante ih cui è forza scendere in, terra 
e fare un poco come tutti fi]|nno. 

Anche il timore che la Celeste potesse 
rispondergli cori una negativa, fu su
perato e una bella sera, dopo un lungo 
soliloquio liei quale ì' onesto Leopoldo 
ventilò tutte le ragioni che .stavano in 
favore del suo .divisamente e tutte le 
difficoltà che avrebbero dovujo deci 
derlo al contrario si accorse che le prime 
superavano di gran lunga le s,econde e 
si decìse ad attuare ìl suo prodotto, 

Lpòpoldo Arnulfi credeva' dì essere 
un uomo saggio^ non dubitava che il 
responso fosse davvero quello della ra 

e della Russia. La Germania s'interes' 
serebbe ài successo di questa missione 
poiché l'attuale frecldezza fra le due pò 
lenze si appone ad uno scìogliniento 
soddipfucente delle questioni orientali. 

INGUILTRRRA, 9. - 11 giornale scoz' 
zese The Scotsmam pubblica !a lettera 
che segue, diretUigli dal generale Ga-
ba ld i : • 

« Boma, 6 febbraio. 
t Gli scozzasi furono sempe umici e 

sostenitori dell'Italia. Essi hanno con 
entu9{a?mo cooperato moralmente e ma
terialmente all'indìpendonzn italiana. Ora 
io conto àul loro "ainto per la renlizz'\-
zìone del progetto di deviazione del 
Tevere, e per la redenzione dell' agro 
romano. 

I Io faccio grande assegnamento, spe 
cialmenle sulla stampa, la quale, in un 
paeSG lìbero, è potente mezzo per ren 
dere popolare questa idea, affinchè — ga
rantendo il Governo italiano l'interesse 
del capitale necessario — possano es 
sere sottoscrìtte in sufficiente numero 
lo azioni (ch'io proporrei abbiano ad 
essere del valore di Hreital. 100), onde 
r impresa possa aver principio od es
sere condotta a compimento. 

« 6. GABIBALDI. » 

TSf?WMranCr?:CTl!tt ? !Tgg j r j ? r^g :w* 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzella Ufficiale del 13 febbrido 
contiene: 

R. decreto 24 gennaio, che autorizza 
là Società denominatasi Fonderia del 
Pignone, sedente in Firenze, e ne ap-
pro:̂ a lo statuto. 

Ri decreto 21 gennaio, che approva 
il regolamento per la costruzione, ma
nutenzione, sorveglianza delle strade pro
vinciali, consortili e comunali nella pro
vincia di Genova. . 

Disposizioni nel personale dei hotii. 
aciir 

CBOKàC 
E NOTIZIE VARIE 
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IVomlna.—^,11 nostro carissimo ami
co e collaboratore Giovanni Battista dot' 
ter Saivioni è stato incaricato dell'in 
segnamento dell*Economia politica, Sta
tìstica e Diritto nell'hiìtuto tecnico pro
vinciale. ' • '• 

Siamo certi che questa nomina sarà 
sentita con piacere da quanti conosco 
no le pregevoli doti del dott. Saivioni, 
e che il nostro amico disimpegnerà con 
pieno successo gli obblighi della su») 
nuova des.tinazione. v 

Ti ro a «egup proylB»olal4S> -iSìa: 
moavvertiti che la gai;a a, premio fi^sp, 
la quale doveva chiudersi oggi.l.S feb' 
bràio, è prolungata fino al 15 marzo p. v. 

n r a m m a t i o a . — Anche la r^ppre 
sentazione di sabato sera. data dalla 
Ùnionei filodrammatica Paolo Ferrari^ 
ebbe un esito felicissimo, ed ìl pubblico 
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glorie, e non si accorgeva che era É̂C 
caduto a lui ciò che in generale ayvìene 
a lutti gli esseri umani, vale a dire che 
la ragione aveva capitolato dinanzi al 
sentimento e che, per questa volta al
meno, egli avea capovolto le partì iiffl 
daiìdo al cuore l'incarico di ragionare. 

Mmtre s'jricammìnava verjq. .|a ca 
setta dove sapeva di, trovare Celeste, jl 
buon Arn]ijiir\ tremava cpme un giova 
netto al primo bacio che depone sulla 
qastà fronte della vergine dei suol pen
sieri e si andava ripetendo confusamente 
tutti quei raziociniì che già aveva ven-
lìlato nel suo cervello per decidersi al 
gran passo. . ,, -

; La, sorte parve sorrìdergli, imper-
oìbcchè la Giovanna era uscita di casa 
per certe sue faccenduole domestiche e 
Celeste si trovava sola. ., 

Appena entrato,,Leopoldo Arnulfl si 
accorsa che qualche cosa di nuovo,, 
di triste, doveva essere accaduto. • : 

Celeste aveva gli occhi rossi, •: come 
persona che ha versato lacrime recenti 
ed il suo volto era ancora più pallido 
deli' usato. ^,. 

Quale poteva essere la cagione che; 
addolorava la povera giovane? 

Leppoldo non l'aveva mai veduta,cp§j 
triste, cosi sconfortata, e subito la com-
passiono iìggìungendosi all'affetto, sentì 
al, cuore una stretta e quasi si decise a 
lacere temendo cbe il momento delle 

\ • 

éconfldeuzo fosse male scelto. 

scelto che vi ha assistito al è divertito 
e se ne parti soddìsfatissimo. 

Collii recita di sabato sera fu compito 
l'anno di vita di questa Società,,e ci 
troviamo in dovere di dire una parola 
di lode ai signori Soci fondatori Bassi 
ed Erizzo che seppero mantenere quanto 
promettevano nel lóro Programma, anz 
accontentarono tutti i Soci facendo loro 
delle concessioni* 

Siamo ceni che dopo un così felice 
risultilo^J^l loro prestazioni,,vorran
no continuare coi. sobbiurcarsi ancora 
alla Direzione'delia Società che non 
potrà che magglòrnionté prosperare, e 
ci darà campo di godere delle belle 
serate. 

CUIiua recUa. — U Isabella d'A
ragona del Ptìdrotlì ha chiuso ieri sera 
splendidamente ìl corso delle rappre^ 
sentazionì al Ttatro Concordi. Gli arti
sti furono clamorosamente applauditi, 
e il baritono aig. De Anna cantò così 
bene l'aria della |congiura nell'ultimo 
atto, che se ne volle il.6f>.:,, .. 

' Cogliamo questa óccaWne per mani' 
dare le nostre congratiiìazicnì anche al 
s% Cattnni, Maestro direttore 'd'orche-, 
stra, che,ha.disimpegiiato così bene il 
suo u(ficiò per tutta la stagione. 
; É usci to il numero 7, dell'anno II. 
del Bolletlino di Bachicoltura. Esso con: 
tiene: Intorno alla conservazione dei 
semi. — Rivislai 

Costa all'anno lire cinque. 
Tea t ro Couoordl ' — Nella sta 

gione di'Quaresima 1875, ai rappresen
teranno due Opere-in musica e due 
Balli. ' .j 

Prima opera . -
Ley^Precausioni, del m. cav. Petrella. 

La seconda 
Menestrello^ del m. cav. Ferrari. 

Primo ballo grande 
La GiòcoWflft*; del coreografo Bori. 
Secondo di mezzo carattere del co* 

reografo Vinceiizo' Schiano/ 
Compagnia di Canto 

Prima donna aaaol. Prima donna sopì 
RITA. Ì̂ ÒNTÀNAIU IDA NICOÙNI 

Primo contralto assoluto \ 
• • 'LUCIA VIALE 

Primo tenore assot. Primo barìt. asaoL 
GIUSEPPE MARINI CLEMENTE SACCHETTI 

' Bassi Comici assoluti 
•t 

BAZ FEnniNANDo e PIETRO PRETE 
Parti comprimarie 

ZÀNÒNi MARIAÌ CREMONESE GIOVANNI, 
MioLÀ GiovApiiNr 

N̂  16 coristi. • 
L ' -t . - J I 

Maestro concertatore e direttore di' 
orchestra; Francesco Diyitiis '" 
^Maèstro direttore dei balli, Giovannî  
B.irbirolli. • ^^ 

• '•',: Compagnia di-Ballo i 
Coreografo Vincenzo.Schìano. '' -

Primi ballerini asso!, di rango frane. '̂ ' 
: ELEONORA DUIlAKO-TAGLIOm 

. ,.01^0: GlOVANm;.;.!. ; 
Prìmabullerina supplemento :, i 

. ORO ENRICHETTA 

'•a-V<' 

, -Ma Celeste^,rr forse ajCflgìone delio 
stato d'animo in cui si trovava, gU slese 
la mano con tanta espansione, che LeO' 
poldo, stringendola pflettuosamente, capi 
che la poveretta aveva bisogno di con* 
fòrte; d̂i un amico vero, sincero, nel 
cui cuore versare tutta; l'amarezza che 
la faceva soffrire. 

I \ • 

: ' Quindi, senza tutti quei preamboli che 
necessariamente t.eopoldq Arnulfi avreb
be dovuto mettere in opera per gjun-

^ gere là dove intendeva, s', avvide d'aver 
fatto un gran passo nell'animo di Ce
leste, Q come ne godesse in cuore è fa-, 
ciìé immaginarlo.^ ,, ^ 

— Sentite, Celeste^ disse Leopoldo^ 
con voce comraiòssa -",pon so bene ìl̂  
naqtivo della yostr? tristezza, ma mi 
accorgo che soffrite. Io, non sono nulla», 
valgo ben poco, non vi ho mpii detto^ 
che vi sono amico e che vi vogiio bene, 
ma in questa circostanza lasciale che ve 
lo assicuri e mettetemi alla pruova. 
: — Grazie, signor Leopoldo — rispose. 
Celeste, e scoppiò in pianto. 

p^' {Contmuii) 
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Primi mimi assoluti 
Vincenzo Schiand't Giu3fipp!na Pagllerì, 

Giuseppina Mozzi, Caponi Valentino. 
Prime ballerine Ìt;tH:mti 

Adele Perla, Baroni Luigia, Padovani 
Emilia, Brnsa Linda, Brusa Luigia, Perla 
Carlona, Aman Angelina, Aman Jole, 
Gufildi Annetta, Pagar Annètta, Olivieri 
Jffliirietta. 

Paggi, Statiste, Banda sul palco, com
parse. 

Musica editt. Lucca. . 
ScenogMfo del ballo, Becanattìnì Ce 

';snre. ; 
Vestiarista^ Yicinelli Bnffaele. ^ 
Machinlala, Zenonì e Cocco. - . 

. Parrucchiere, Conlin Tommaso. 
' lì^nrtl. ' L'altra mattina un tal M. G. 
dopo aver alloggiato presso ì'afBUaletli 
:?. M. se ne allontanava insalutato ospite 
asportandogli in suo danno un lenzuolo 
del valore di L, là. 

•^ Più tardi! ladro ignoto derubava al
tro lenzuolo in danno della lavandaia 
M. li. che era disteso ŝu di una corda 
.per asciugare, e dalle indagini esperi 
tesi dairUfBcìo di P. S, rìtiensi che l'au
tore sia.̂ il J4. G. ridetto. ' 
l ArrcHtl. : — 0ì un tal B. G. inipU-
lato di acquisto doloso di oggetti di 
furtiva provenienza. ' ' 

Di'certo^C. C. sìcconie privo dì re
capili, mezzi dì sussistenza, e dìaoc-

' _ - f 

«upato. 
! Condlstonl termlelfte*— Leggesi 
nella Provincia di Belhmo, 5 : ^ 
i. Da parecchi giorni fa nn, freddo ip. 
|enso,':iqiiale^pon abbiamo avuto in tutto 
;Pinvecn6. Da noi ieri.il termometro 
Beaumur segnava 9° sotto lo zero e a 
?eltrc;fS. Il lago di S.' 'Croce ha già 
incoititnciato a gelare; 
? Proge t to del Tevere. —• Leggesi 
Iella Libertà in data di Roma, 1̂2 x 
* Sembra oggimai positivo che il Mi
nistero dei.l^vori pubblici farà eseguire 
a'̂ sue sî ese gli studi occorrenti pel ca 
'naie di deviazione del Tevere, proget 
tato dal generale Garibaldi. Questi stu 
diii comincieranno subito. 
'- Perjioiinlc s;lvid'2'̂ i>"(<*- — Con 

• r 

KB. decreti 24 gennaio 1878 Scarianzi 
Leopoldo, presidente del Tribunale di 
Conegliano, fu tramutato a Udine dietro 
sua domanda. 

Zangiacomi Francesco id. d\ Tolmezzo 
1d. in Conegliano id., 

eieodesla é DlKegno, — Abbiamo 
ricevuto .la seguente Circolare: 

• Onorevole Signore, 
Il Congresso d'egl' ingegneri ed àrctìi» 

ietti, che avrà luogo nel prossimb'Bét 
tembfe in Firenze,, all',epoGa delle feste 
di Michelangelo fu considerato dal sot
toscritto Comitato come un' occasione op-
portunissima per organizzare un'espo
sizione dì strumenti geodetici e dèi di
segno proveniente da fabbriche nazionali.' 
; Un'esposizione infatti di tali strumenti, 
fatta in tale occasione, renderà da un 
lato più facile ai fabbricanti il far cono • 
scerei loro prodotti agl'ingegneri ed 
architetti raccolti'ip.occasìono del Con-
grasso, cioè precisamente a quelle per
sole, le quali con le loro ordinazioni 
possono pili che altri ftvorìre l'ìndu 
stria nazionale relativa, e poi'gerà nello 
atesso tempo agl'ingegneri ed architetti 
un facile mezzo di giudicare dell'impor
tanza e dell'estensione,,che le fabbriche 
italiane hanno raggiunto in questo rànJó 
ai produzione; - -^ \ ,,^^^.^ 
\i II Comitato promotore sirivoigè quindi 

<jolla presente alla S. V.-per prevenirla 
chó si stannô ', prenclèndo tutlie le dispo-; 
sizioni, perchè tà(le'esposizione, abbia ef 
fettivam8nteluogo,eper esUrnariè in pai* 
tempo il desideino, ch'Ella voglia pren
der parte alla medesima coli'in^iare quéf 
gii oggetti da lei fabbricati, ch'Ella ero
desse più corrispondeatì allo scopo.* ,, 

ili Comitato sQttoscrittQ, il quale pro
cede in pieno accordo colla Commiŝ io-
riè esecutrice per il Congresso degl'in 
gegperi ed architetti, farà conoscere a 
suo tempo l'epoca precìsa in cui avrà 
luogo l'esposizione, e le norme che do
vranno essere osservate dagliespositori. 

Fin d'ora però esso crede bene di 
prevenire la S, V„ che la spedizione 

e? il ritiro degli oggetti, come pure le 
spese per, il collocamento e per la re
lativa sorveglianza saranno a carico 
degli, espositori. Un'apposita Commis
sione scelta dal Congresso sfesso degli 
ingegneri ed architetti sarà chiamala 
ad esaminare gli oggetti esposti, ed a 
pronunciarsi sul merito loro. 

Il sottoscritto Comitato promotore si 
l̂usinga che la S. V. prenderà parte alla 
divisata esposizione, figurandovi coi suoi 
migliori prodotti. 

L'indirizzo del Comitato promotore 
è in Firenze, via del Caslellaccio, 6. 

Salutandola distintamente 
Fireiizej ÌQ.gennaio 187B. ,. 

Xomm. prof. Angelo Vegni, Presidente. 
— Davide Durandi, ingegnere capo delia 
provincia dì Firenze. — Carlo Segretant, 
colonnello di Stato maggiore. ^ Cav. 
ing. L. Trevellini — Cav. ing. G Ratti 
— Ing. P. Colombo — Cav. ing. G. Pirii 
^ Ing. prof. Giuseppe Ereda — Ing. 
6. B. Favero, Segretario. 

UfDclo dello Sitato civile 
Bollettino del 14 febbraio 1878 

Nascile ™ Maschi n. 2. Femmine n. 3; 
Matrimonii. — Biirlin Catterino, brac

ciante, celibe, di Vigodarzere con Car-
raro detta Grippo Santo bracciante nu
bile, dì Altichifiro. i 

PadoT» - f lut tuo degli Giretti pnlibllol e delle Valute. 

•resass 

Doriguzzì Valentino, cappellaio, celi
be di D imegge, con Buiiiiello Rosa 
cappellaia, di Mestre. 

Sola Giuseppe, impiegEito daziario, ce
libe, con Degan Gincomina, maestra e 
lementare, nubile dì^Venezia. 

Biibiello Pasquale, afHUunziere," celibe 
con Bodin Palìsspna, bracciante, nubile, 
entrambi dì Camifl. ^ 
. Morti. -^ Biahfihi Leonardo fu Gio

vanni d'anni 69, falegname di San Da
niele. ' . 
a.OSSERVAfOÌUO ASTHONOMIOO 

Ùì PADOVA 
'16 febbraio 

I 

' A mezzodì vero dì Padova 
rp.mpomed.dì Padova ore 12 m.l48.20.B 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 16 3.47,0 

Osservazioni Meteorologiche 
ssegiiitR all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 
L»:^.T;V^ 

à 4 f e b b r a i o 

Barom a 0°—mìll. 
Terraomet. contìgr. 
Tens.̂ dél vap. acq. 
Umidità relativa j . 
Dir. © for. del vento 
Stato dei cielo, . ' . 

9p. 

7ÌJ9,8 

2,96 

NNEI 
ser. ser. 

NE i 
ser. 

Oa mezzodì del'14 al mezzodì del IB 
Temperatura magaima = > Ŝ \4 

» minima,' = --20.3 
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Rendita Italiana god. 1 geim! 
Prestito 1866. . . . . 
PeKzi da 20 fianchi ^. 
Doppio dì Genova . . 
Fiormì d'argento V.,A. 
Banconote Austriache 
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64 
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dipendenza della magistratura ha al
quanto Inquietato il governo prussiano, 
Kingatóh venne minaccialo d'arresto 0ye, 
come testimonio, non sì prestasse a ri
velare chi l'aveva informato d* una si
mile notizia. Kingston naturalmente ri
cusò, e si trova sotto là minaccia d'ar-

1 1 1 , . ..r., . . •. 

resto. 
Sembra che questo fatto possa dar luogo 

ad una nota diplomatica dell'lnghilterrra, 
la quale ritiene che,con simili mipaccie ! 
sia poco guarentita la sicurezza degli 
inglesi ohe sì trovano all'estero, e si 
minaccerebbe dì presentare il caso a 
giudizio del parlamento _ove sì passasse 
all'arresto effetiivó dì Kingston. 

, , — . — , — . . • , . . — . 

Sembra che la Russia sìa decìsa ad 
inghiottirsi un rimasuglio di Stato cioè 
la signorìa ,del can di Khokaud, Hudojaf. 
Secondo la Rùssia le truppe di questi non 
ricevono lo stipendio, liè sono sufficien
temente armate, cosicché non ponno 
opporsi alle invasioni dei Kirghisi, Così 
•per fissare la sicurezza deì̂  suoi posse 
dimentì la Bussìâ  farebbe un passo più 
innanzi nel d̂om înio dell' Aàìa centrale. 
Sembra poi che si voglia utilizza'eque 
sta spedjzibne per mettere in soggezione 
i chinesi, i quali^sembrano volersi lìbe 
rare dal trattato di commercio conchìuso 
colla : RUSSÌ!̂  ed. a questa assai 

>vole; Quei bravi chineaì non si sentono 
tranquilli vedendo le tendenze conqui
statrici della Russia, e temono che i con
soli generali russi non si tramutino in 
governatori. La Russia aveva deciso per
ciò di fare cj'unlche dimostrazione milì 
tare contro la China; e colla conquista 
del Khokaud-intenderebbe dì fare un 

viaggio e due servizi. 

~i ^ B ' 

Listino dei Grani dal 7 al 13 febbrajo. 
Frumento da pistore . Lire 26 40 ' 

detto mercantile • 
Frumentone pignoletlo . 

detto giaUone .-
detto nostrano . 

^ detto estero , \ • —- — 
Segala. • . ; . : . > SO 00 
Avena . . . . . . . » 26 6S 

24 80 
20 80 
19 20 
18 40 a 
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Nelle Ditte commerciali Bo'rî v̂ì fu al 
cun movimento. 
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ULTIMB NOTIZIE 
• ^ ^ ^ ^ ^ — ^ i ^ 

. ROMA, 14. 
E prematura la notizia data dal Times 

che la Germania, l'Austria, la Francia e 
l'Italia abbiano iicoettato di prèndere 
parte alla conferenza intemazionale di 
Pietroburgo, che dovrebbe completare 
l'opera Incominciata da quella di Brus-
selle. 
> Per quanto concerne l'i Italia, sappiamo 

che vi è una Commissione speciale in 
caricata di studiare l'argomento e'quindi 
di riferirne. ' , [Gazz. d'Italia). 

Sembra ijrematura la notizia che 
il governo italiano, sia intenzionato 
di garantire le azioni da emettersi 
per il progetto di Garibaldi sul Te
vere. 

X I 

• « i a Gazzetta d'Italia ed altri gior
nali registrano la voce che Garibaldi 

.non fosse lontano dall' accettare il 
dono nazionale offertogli dalla Câ  
mera. 

BK«MsswRa«!Sfw.w-aa?sL»»3 

l^orner 
KJOEXX^ 

t& tcbViralo ir,i;,;:^;:i>i.i p r 

e passate per la duplice trafila del te
legrafo e dei giornali. ' ,. 
^.Quello però che,vi rlescirà nuovo è 
che la sinistra, sempre siillodata, è in 
travaglio di grandi scissure. T radicali 
minacciano di far parte a parte, e hanno 
si può dire già volte le spalle a -Gari
baldi che a poco a poco diventerà mo
deralo 0 consorte per quei signori.. In-' 
tanto r accusano, dì già, à^ occuparsi 
un po' troppo dell' Agro e del Tevere, 
dando così nella pania, essi dicono, te
sagli dal governo per inipedirgli di pc-
cuparsi^df politica. Brayil^ • '̂  
1 Si spera che questa scis3ura dell'op-
posizione non produrrà né un dilùvio, 
p^iun terremoto, e che potremo vi-
vJ3Ì'e in pace anche allorquando i radi-
cÈiìi verranno alla r||oo3sa. Per prassi 
limitano a misconoscere neli'po. Depre 
tis il capo del partito e a non obbedire 
pijjito alle sue cirî oliiri chiedenti aita 
agli assenii per. l'ora delta battaglia. . 
.^Secondo me sarà un bel giorno quello 
in cui l'Italia potrà dire:'«Ho anch'io 
nalla Camera umvfraiiònG "che rapprèj 
senta i'grandi prìncì()ii,e la grandó'ret; 
to-ica.Vf'riirlcatóntè ce-n^óra bisogno,' 
e servirà.afar la parte della prigioniera 
,ìncatenata,.dietro41 carro ,d l̂ buonsenso 
in Wionfo.' • • ' -^^ ' • • if F. •• . NOSTRA. CORRISPONDENZA : 

. r.- - . - hi'' '.(-'1 - ' ? ; ' • ' • " ' ' • 

•̂  : Roma, ìi febbraio ÌS^^. ]• 
Sono in casa, malato, e le notizie mi 

inancano. Le notizie:, tìanriò la prttesa 
d'essere c'erciit,̂  i io non ini trovo prè? 
òjsaméiite nella miglior condizione pe^ 
farlo, • 

Dtil resto pottei supplire cpn'ipolesÌ! 
dirvi^ per' e:;empÌo che la sinistra s 'è 
buscato uii ajtro scacco matto co'suoi 
brogli elettorali sollbvati e,portati alla 
Camera con tanto giudizio. Potrei diryì 
ancora, sicuro che i fatti non verronnò i se mal non ci aipponiamo, la notizia 
a amentirvi che la ministra auliodata ci che* lìVpresidente. ed il procuratore del 
ha messo dell'impegno, onde alienare 
da sé.cóli' irruenza della parola persino 
gli amici. 

Ma quanilo questa mìa vi capiterà 
soli'occhi, le saranno già cosa vecchie 

Re destinato al processo Arnim erano 
stati precedcniemùnle ricevuiì da Bi» 

:smi;,rck, . . , •, '.•^••'ì 
Questa notizia che avrebbe messo in 

contingenza r>iri-C3to del principe e l'in

Parigi 
Prestito francese BQÌO 
Aondita francese SQIO 

,. . « SoiÓ 
„, itnliana S.QIU 

Bìnca di Francia 
VALORI DIVEHSI 

Ferrovie lomb. vén. 
Obbl FerrV. E. 1866 
Ferrovie Romane 
Obbiigaz. „ 
Otibliga?,. lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Garhbio su Londra 
Cambio sull'Italia 
Consolidati ihgiesi 
Banca Franco Italia i 

L 

Viepna 
Austrìache ferrate 
Banca,rNazionale, 
Niipoieoni d'oro 
Cambio'su Parigi 
Cambio sa Londra' 
Rendita auàtfìcica arg; 

, „ , in carta 
Mobìiìàî e .;, 
Lombarde * » 

••Londra " 
Consolidato inglése 
Ren.iiita italiana 
Lòniibarde 
Turco . 
•Cambio su Berlino 
ìTabacchi> 
Spagnuola 

; 12 
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. 64 2:Ì 

13 
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64 10 
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68 m 
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-̂" yglQgratxuqi 

ast''' Questa mattina' datcaffèCanossE| 
'~^- 'al* ponte delle' Torricelle, pél* la 
^^ vìa di Santa Chiara è stato per-

" duio un boa, di pelle, da signorai 
i CMî l'aveg ê trovato potrà reca-

piMift.^l ,caP,,suddelto, dove gli 
,;sapa:.;dÌHta .una;„mancia comper ì 

f ' \ 

temei ^ 1 * ^̂  i 

_ + 

mj. 

i^.^ 

ì 
.̂'i,.̂ ..̂  

\ :; • :̂  fi ì:\ ìi^ Berlino, iX 
La legge sull'amministrazione de! pa 

trimpnic .̂̂ fllJet./!9piunltà:Heqcle3Ìastiche 
cattoliche è all'ordine del giorno polla 
seduta di martedf alla Camera d_ei de 
Nati.: i 

Lunedì non ha luogo seduta plenaria-
-.. 'r::::.i v,-;r •.•.•\ . Pera, iZ. ; 

Riguardo alla notizia de! Levànt He ^ 
raìd, secoPdola quale i r ministro della 
giustizia avrebbe vietato ai ̂ dragomanni 
di assistere alla discussione della causp 
fra sudditi turchi e strani|ri la furquie 
assicura che questo divìfto ' sì limila 
alle cause criminali. J | 

Il barone HIrch ha fatwlin regalo dì 
mìile lire alla scuola isi^àelitìca di Sa-
lonicchio. [''•'""'[ _..,^ \ 

Lt Borsa è oscillantflii'v %- ''' \ 
i : ^ , • • : ^ , j j^^ilgKa, 43. ; 
Innanzi alla^eduta di ieri Broglìe lesse 

con Cissey la dichiarazione dì Mac-Mahon 
contro l'emendamento _Pascal Duprat. 
il 6buloi> segnala d'^glà la formazione 
d'un gabinetto Broglie co! programma 
dello scioglimento. dell'Assemblea. \ 

' ' '" ' Costaminopoli, 12. 
Il patriarcato greco, .reclama dalla 

Grecia 13 mlllióni dr'pìàsfre di diritti 
arretrati. 

ì 

*,^\ì IJC4 Mt^i/i::^fX^::zj*^i^^-,'^iM LrirjrrviiiJ- ^ , 
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Estratto dai^giornali èsteri. 
il 9 correbte'il bollettino delle leggi 

dell'Impero germanico ha^pubblicato lâ  
nuova legge sul.matrimonip OiyilQr Qua
rantotto ore dopo, osserva laWewe Ft'f'i^ 
presse, un simile .progetto napfraga,, 
alla, commissione delle leg^i cpiifessio-
hall delia Camera del debutti austriaca. 

È noto che il corrispondènte berlinése 
del Z)k/Jf iVéws ha telegrafato à'BeHino," 

• PARIGI, 14. — Mac-Mahon ebbe conr 
ferenza^cón dlvei:si personaggi, Nulla è 
ancora decìso cii*ca la formazione del 
gabinetto,Ja quale incontra serie dilR 
colta. Cfédesì che il gabinetto non sarà 
costituito primachè l'Assemblea non ab
bia deciso deflnitivamente sulle leggi 
costituzionali.' - • '•'"'" ' • * 
•lasn H^ --ir i . 
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? - NOTIZIE DI;?ORSA 

i ^. Firenze''' 
Rendita italiana . 
Oro ,..-.:,.. ;'::. 
Londra,tre mesi 
Francia 
i Prestito Nazionale'' 
0̂ )1̂ 1, re^ia.tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali. 
Obbl. meridionali q 
Bapqa Toscana, : 
Credito mobiliare 
Banca generale'' 
Banca ìtalo german. 
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64 80 
839^5 
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- 226 -^ 
ifiVOjiq, 
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- 7 3 50; 
, 22 06• 
:, .27 83 
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.840: -^ 

,1909 50,; 
' 37̂ îK|. ' 
-'226 ~ 

: 750 fmt : 
' 430liq, 

267 llq. 

^ ì^iymml dl̂ Pangi 16 Marzo,, 1867. * 
'Cosa havvi di più schifoso, e mepo delicato 
di quello di smerciare Empiash*i per distinta 
specisditi?;'..; Eppure ciò! arriva sovente 
p e r l a ' i • ^^ 

,T£LI:AMRH1GA. 
»'?DBliLAFAKMAGir24 ' 1 i 

"':!'DI, OTTAVIO OALLIIOI '" 
^ :-'^'^':'jm<mo,vii^mravisu. ::.:-; 

La stessa ;6;:umca nel suo genere nuli» 
avendo,idÌ,,comune coi tanti cerotti che si 
ivendo'nof oveì'Arnicii rion^c'enlra per nulla 1! 
tal frode essendo, assai facile, usarla ni 
tono, di .coloro,! ,quaU rn«i,npn videro la 
specialità suddetta, dietro invito:dei,più,;di-
stinti medici, e .replicaCamente dei più stimati 
farmaóisti, mettiamo.ìri avvertenza il pubblico 
dì iissìcurarsi sempre della provenienza. 

Come ben dice la Gazzetta Medica della 
Lomhardia il oltohre 1863: «Non bisogna-
* confonderla con un cerotto, provenient©'̂ ^^ ;̂; 
« da certi stabiliraentì, che viene battezzata 
« con questo nome, ed a cû  BÌ attribuiscono 
« portentosi effetti. Qubllo non è che cerotto 
« semplice..ossia,oa??/ op» ^MÌ.^i vuole farne 
* una panicéa: »' ^ ^ **^^^ . 
.-; Eia vci*a f c l a alVA-riilon O. Cial-

|(>|LÉiÌ, Milano, è il" più attivo ed efflcaca 
rimedio per distruggere i calli, i vecchi in
durimenti' della peUe, per togliere la infiam
mazióne dei,piedi causata dalla tra.siiirazione, 
pef levare i' cosi detti occhi pernice, le a-
sprez'ze della cpt^js, per guarire Ip ferite, la 
contusioni, le affezióni reuitiatiche e gottosa-
non che le nevralgie, e come sedativo^nelle 
doglie nervoso locali e nelle sciatiche, 

Prezzo L . t scheda doppia; franco cU 
po t̂a?a,clomicilìO'• L.MI». ; .' [ 

P e r evitare l 'abuso c|iiolldllano 
<lt. IngrànéiéVoII «ulrrogratl 
n SI DIFFIDA 
di domandare sempre e non accetfcire cha 
la Tela VERA GALLE.VNI di Milano. - La-
medesimi, oltre la firma del preparatore! 
viene controsesnata cori un timbro a secco: 
0. Gaìlenni, Milano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Ul!li.;iale di Berlino 4 agosto 1869) 

Por coinmlo e garanz ia Hejgrll 
ninnialata In inttl I érlÀrjtl dalif? 
•9 allo a vi sono dlutlntl Blindici 
che vlsltasio auolio per inalattit^ 
veneree, o mediante consirlto cont 
eon'lspondciixa fi>a»oa. 
' :t« delta farmacia ò .fornita di tulli i ^t-
metìi clic possono occorrere in qmìUm/ue sorta 
di malattie, e ne fa spedizione adoqni ^icfiie-
sta, muniti,, .^^i SI i'ichede, anah^e di caiisigUn 
medico, contro rimessa di va/fliu poslah. 
Scrivere alla Farmacia '34, d|i Otta

vio Oàlleani , Via .Moravlsl^f 
''SBIIauo. 

Si vende hi PADOVA alla farmacia di,;-
ri]iiivorsitli ed a quelle di Sani, Zantìiti,. 
Bernardi e Durer, Portile. KraiibcRcont, da.' 
sparìni od al Magazzino di clfògì̂ ^ Pianert 
e Mauro.- Vicenza:a:le farmaiiìn Valeri, Ma-
iolo, Sega e.Delia Vecchia. ^ Bussano: Fa;-
bris, Gliirardi e Baldassare. - Mira; Bob̂ rtl" 
Ferdinando.,-Kovigo: Caitugnoii, Diego a 
Gambaroni. - Treviso: Zilnetti, MiUinni, Bri-
vìo, De Favori e fratelli Bìndoui. - Lugnâ  
Q, ,Vi!len e i)i Stefano. • Adria : Bruscao! 
liUsiifìpo, - Sorravallin De Mànihi France

sco: •• Budia: Ètisaglia. - FMe; Negri Evim-
gelisla ed in tutlfl' IB città presso le prima
rie t'iinuacitì. 

Rend. it, goa da ì gennaio ferma 73 72 -vtH i r > ^ ^ w t ^ w i i W B W W m # ^ ? » J m * ^ 
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diMitàm^.Mi^^^, 

U Ciinoclllorc della Pretura dUlontnKnana ! 

staro Ciacomo fu Antonior ' 
Ciò fi sensi dcH'art. 9ìiS c e . 

y Lì 12 Febbiajo ISVL 7 
:Ì21 ' VlCENTIÌ^rCniicclHèVc 

J r • - 1 r I - 4 1 ^ 

ilEsperìiuentata per 25 anni'I 

L'iCOU 
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>i ^m 
•m LA BOCCA ' ' • 

7. mUentisla di Corte a Vienila '^ 
'•̂ Sì dimostra sommamentò efficace nei 

'cAw-seguenti; , ', 
fi. Vefhi'\\olitiiv3L ti la corih'ervazione 

'̂:'t'i .deiitìUiV generale. -••'<• / 
' •:A iiil'tiUfcì cagiin cui comincia Ibr-

Ì
;̂mar̂ i Uirtaro. , . , v 

•v -3* Per ristabilire il colóre naturale dei 
;,demi. -, 

i. Per.ténere politi i denti arlificiali. ^ 
•S.' Per b l̂hiare e togliere il dolore 

dei identi, siano essi di natura róum»* 
tìtja 0 prodotti da denti cariati. 

^ f f̂ t Per guarire le gengive spugnose 9 
'Quelle ch,tì mandino sangue. >. -Éi 
'V'7, Contro lii putrefazione della bòcèa. 
' • S. Ver>ùllotìtimare dalla bocca il ca(-, 

tivo odor-f dei denti cariati. 
H ilnl'lft«'«iiscon istrii«ioiiìUL.'»'aa 
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fasta Anaterina per iDend 
ilei Bott. jr. G. POPI», 

Fino sapone per curare ì denti ed im-
edire che si guastino. È da ràccomen'̂  

si ad ognuno. - Prezzo L. ». e L. È.àb.' [arsi ad ognuno, 
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<x> 

-< :̂ ._̂  " 
*^-^.-\ 

:̂ . Bolver^ Dentifcièia Vegetala 
del »ot«. J, Ci* I^OPV. 

'̂^̂  QuQsU pólvere pulisce sìffatlamente,̂ '̂ 
^̂ fléfltr chtì, mediante- un uso'giornaliero» 
non solamente allontana il tartaro dai 
denti, ma accresce loro ìa bianchezza e 

^Jucidità. - Prezzo delia scatola, L, 1.80, 

- -io; 
.H i t 

;r.Questi piombi'per .d^ntl sono foilmàtìn 
d̂alJa polvere dalle fluiduà che sì odopQ-,f 
rane per empire denti guasti e cariosì; -, 
per ridgnare loro la prihiìtiva ferina é, 

BiÀGQi doti. L. — Opere ^ mediche ordinate ed anno-
tà'te dal prof. F. Colletti e A, Barbò Soncin. 

, Voi,:5, M8' ' . . . . . . . . . . . L. 5. 
Oòi.t.ÉTTi. prof,,'|F. y-^ Galatèo dei medici e dei malati. 

padpva, in 12° . . . " ; .' , . . . . > 
— Belle acque minerali della Lombardia e del 
VeiiètCr; ;̂ P'à'dSt^. ;•. . . ;, . . . . . > 
^̂— Dùbbio '^llà Diatesi ipostenìca. - Padova > 
' ^ tì'el prof. G. Andrea Giacpmini e dello sue 

,. òpere. Cerini storici , ' . . . '. . , , . > ^ . 
,6ÌA.cÒMÌNi., prof. G. ,À. -—Opere mediche edite ed ine-
\[ '' _ ': .̂ ditê ^ ordinate ^d annotate dai prof. !F. Colletti e . 

„̂  Ó-i. B. JVlugiìa. Voi. i o . ,H>: . ; * - ' • »3Ó' 
I Muâ A-,prpjf̂ ,̂ 0̂,; B,,f'-T-' Ciinica medica, del prof. G. An

drea,: Giacomini :r .;î -̂'ìfi5 . " .; •'.' .' '\ - . . . > 
B-OKiTANSKi fprofiH(Oi i-̂ ^ ^iTrattato completo dì anatomia 

''patologicaiqi-^ Veneziani Voi, 3. . . . . . > 
Sii^oN'prof. G;--^ ilid malattie della pelle ricond'otte ai 

ÌÒì*ò eléttìènti'' àìiàtoiiiici. - Véri e zia, in 8°. . > 
ZEÀEtSiÀYir'F. v - PrinbipiF fondamentali della percus-

:.sidne^;èd"MtìÌtalórie.'^Traduzìotf^'M"^^^^ :̂  
"ckto;.- 'Padova * [J,^,, .1 . . . , . "a^;.%- : > -S. 
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7.4S 
9.34 
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Arrivi. 
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Partenze 
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9 34 

11,43 
1,43 
2,19 
5,05 
6,53 
9,06 

12,;̂ 8! ai 
PADOVA por VERONA il VMONApeTPXìJOVA 

1 

HI 

9,-

2. 

i i -.1 I . J I Oww 

ir-
^-.̂  ^'"/-

T:-"rr--
-•-•^""'•"•^-^ • - - : j : : i*LÌi£Ì i t?dr=5fc: iS EUK::. 

- r F " " - X - - - ^ • n t l T K 
.-jj_'.:tir:;TWjìTSKifn:i:.'7*-*j-L.-? ^.'̂ ^ , _-_L-TSÌ. J *zaa!i»»'MiK^'i_.:ri=z. 

4i 

• < tìa 
:PAOOVA 

il 
III 
IV 
V 

J 

omn. 
dir. 
omn. 

> 

misto 

F -
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PADOVA per BOLOGNA 
Partenze 

da 
PADOVA 

i 
U 

^ IV dir. 

omn. 7,53 
dir. i,52 

esi5 
9,17 

m.&BoTito 11,58 

Arrivi 
• a ' ' ' 

BOLOGNA 
12,10 
4 40 

• .' ^ i 9,48 
42,10 

BOLOGNA per PADOVA 
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Partenza 
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BOLOGNA 
dir. 1,15 
omn. 8, 
dir. 12.60 
omn. 6,̂ 5 
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6,06! '*• 
.9,47. 
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^ MESTRE 

. f 

» • : 

^. i 

5,22 
i0,16 
;-.12,57 
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î  : ! '-
k ' 

r. 

f - : ^ t 

= l'aiii ' SidSflSTTO'•' 

!:::i;u,-: 
<-iiy>ii<'>''> 

I ^ 

PlBLÌCA'TOJLt'IKimLO - ^ 

Ì;! ^ 

^OALLA 
f- ^ ^ 1 1 

J - 1!: 1 L_ 

- - X . J 

INisPADOVA^. i ' -( 
> = ^ T 

- I 

1 f f -
. ] - ^ ^ 

^ ì 

- r̂  -̂̂ f 
t \ X r -

^ . t ? 

I- T^ 
V ^ Ji 

^ ' ^ r > • J -

ìij 

DI 
' • ; • > : . ' ( ! 

^-

--i fi 

A'U' 

1 -*.'' 
AKXOMO, ... 

Padova, 1876, infÌ60. Otìnt ."95. 
m* -L b H 

T 

Oi 
i i j l •': 

• * * 
^ ^ -r 

i\ 

L-n .^H ;. -

M'. «rof.-MONTANARI 

i l 

(: 

o 

! ! ( • 

^ • _ t _ * 

• ^ -

J - # 4 t 

c me^n'oa latin 

I i 

>̂ 
/ . 

B 

i j l'^^i'i. 
1 - h ^ V 

k 1 ^ ] 
-^¥ 

i ^ 

CO] 
.J i 

-0, da 
i J ^ - ., K 

'.'• €3tat;o^f^-^:^ '̂:£kr'̂ f*^ '̂c:s.:'̂ ..;^^-.M ^ -

-TflOÌ Ji M r̂ V J J 

^ J H 

.iH'(\^'ti?ìiUi-;' '.-^ 
>adot^a. 1874. in ' lS , ' ; X^ìsB. ipO. ' T . 

1 1 

^̂ _ 
-: ^ 

n 4 ' 
•j r U' 
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BELLAVITS pro^."'t.,;---\:JÌeirElIemento morale ̂ '.econo
mico e logico del Diritto privato. iPadova, 1869. L 

DE BEVA.prof. .GÌ<.'̂ );̂ Degli uffici'-̂ é'dégìi inteadiweritì 
della Storia d'Italia.. - Pa4c)va, 1867- ;' -, . - < 

FERRAI prof. E. ^ Degli intendimdnti e del metodo ' 
: della filologia classica. -Padova; 1867 . . , . < 
LuzzAiiTi.prof. U. —< Del metodo hello stuclio di di-
-•- ritto costituzionale: - f^adova, 1867 , . . . .< 

MARZÒLtf' prof. F. — Lavora e coî fìda in te stesso. 
' , Padova, 1870... . . . ; . .: , . .,.,. ,, . , ,. 

MBSSEDAGLIA prof. A. — Della scieoza neiretà nostra 
'Ossia'Dei caratteri e deirefìflcacia dell'odierna col^ 

tura scientifica. - Padova,' 1874 
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DELLE SOCIETÀ 
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ITALIA 
SECONDO I L CODICE DI COMMERCIO 
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, .Deputato al Parlamento Nazipnale , : ^ 

q u a t t r o Lire ™ Pa(Zoua/187B — m-12. — Lire [^nativo 
Si spedisce tronco mediante vaglia postale. 
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M^JH^paPw™.' 

Padova, pfem* tip. Sacqb^tto, 1S75 


